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TITOLO I

IL SISTEMA LOCALE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA

Art. 1 – Finalità e normativa di riferimento

L’Amministrazione Comunale istituisce i servizi educativi per la prima infanzia per i bambini da tre mesi a tre anni, secondo le tipologie e le finalità indicate nella legge regionale n. 32 del 26 luglio 2002 (Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale, lavoro) e s.m.i. e nel Regolamento di esecuzione della stessa legge regionale n. 32/2002 (Regolamento 08 agosto 2003, n. 47/r) e s.m.i.

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento dei servizi educativi per la prima infanzia oltre che le procedure e i criteri di ammissione dei minori ai servizi,  ai sensi della normativa regionale vigente.

Il Comune di Massarosa riconosce come tipologie di intervento rivolte ai bambini e alle bambine 0 – 3 anni quelle previste dalla normativa sopra indicata, che comprendono sia servizi istituzionali consolidati sia i servizi integrativi che hanno il compito di garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie e dei bambini.

Tali servizi sono classificati in:

a) Nido d’infanzia: è un servizio educativo rivolto ai bambini in età compresa fra 3 mesi e 3 anni che consente l’affidamento quotidiano e continuativo comprensivo del pasto e del riposo pomeridiano;
b) Centro gioco educativo: è un servizio educativo e ludico privo di mensa e del riposo pomeridiano, rivolto ai bambini in età compresa da i 18 mesi e 3 anni, con turni organizzati secondo il criterio della flessibilità, con fruizioni temporanee o saltuarie nella giornata, senza la presenza dei genitori;
c) Centro dei bambini e dei genitori: è un servizio educativo e ludico privo di mensa e del riposo pomeridiano, rivolto ai bambini in età compresa da 3 mesi e 3 anni, organizzato secondo il criterio della flessibilità, accompagnati da un genitore o da un adulto accompagnatore;
d) Servizio domiciliare: è un servizio educativo e ludico privo di mensa e del riposo pomeridiano, rivolto ad un numero massimo di cinque bambini in età compresa da 3 mesi e 3 anni, ed ha caratteristiche di stabilità e continuità.

Tutti i servizi:

· garantiscono la piena espressione della soggettività dei bambini e delle bambine dando spazio, in un contesto adeguatamente strutturato, alla motivazione e all’interesse per sostenere la strutturazione dell’identità personale e sociale di ognuno/a;

· accolgono le famiglie come luogo che offre sostegno nella costruzione della funzione genitoriale tramite la condivisione delle esperienze ed il confronto delle pratiche educative per mantenere/ sviluppare un tessuto di scambi tra famiglie che promuove il senso di appartenenza alla comunità. 

Art. 2 – Programmazione, sviluppo e regolazione del sistema

Il sistema dei servizi educativi per la prima infanzia è costituito dai servizi di cui alle lettere a), b), c), d) dell’art. 1 del presente Regolamento.

Il sistema pubblico dell’offerta dei servizi educativi per la prima infanzia si compone dei servizi a titolarità pubblica, integrabile da servizi privati e privato sociale accreditati.

La realizzazione e lo sviluppo del sistema dei servizi educativi per la prima infanzia si fonda sulla prospettiva della diversificazione e qualificazione dell’offerta nel rispetto del presente Regolamento.

Il Comune di Massarosa mediante l’attivazione delle procedure di autorizzazione e di accreditamento, svolge compiti di indirizzo, di promozione e vigilanza, di cui al successivo Titolo VII art. 28.

Art. 3 – Forme di gestione dei servizi a titolarità pubblica

Il Comune di Massarosa, con riferimento ai servizi di cui dispone di assumere la diretta titolarità, individua la relativa forma di gestione all’interno delle possibilità previste dall’art. 113 del D. L.gs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”.

TITOLO II

NIDI D’INFANZIA: FINALITA’

RICETTIVITA’, CRITERI, MODALITA’ DI AMMISSIONE, FREQUENZA

Art. 4 – Finalita’ e caratteristiche generali

La Regione Toscana, nell’ambito degli obiettivi di cui al Titolo 1, art.1, comma 1 della L.R. n. 32/2002 e s.m.i., promuove e coordina interventi educativi unitari rivolti all’infanzia, tesi alla piena e completa realizzazione dei diritti della persona e informati ai principi del pieno e inviolabile rispetto della libertà e della dignità personale, della solidarietà, dell’eguaglianza di opportunità, della valorizzazione della differenza di genere, dell’integrazione delle diverse culture, garantendo il benessere psicofisico e lo sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e sociali. In questo quadro il nido d’infanzia costituisce un servizio a carattere educativo e sociale per la prima infanzia, aperto a tutti i bambini senza alcuna discriminazione, che concorre con le famiglie alla crescita, cura, formazione e socializzazione dei bambini assicurando la realizzazione dei programmi educativi, il gioco, i pasti e il riposo pomeridiano. E’ rivolto ai bambini in età compresa fra i tre mesi e i tre anni.

Gli educatori e gli operatori ausiliari impegnati presso ciascun nido assicurano il funzionamento dei servizi educativi. 

Il progetto educativo è elaborato e aggiornato dagli educatori e alla sua attuazione contribuiscono anche gli operatori ausiliari.

Il Comune per la rete dei propri servizi, cura il coordinamento pedagogico ed organizzativo promuovendo l’elaborazione e la verifica del progetto educativo, organizzativo e gestionale nonché il loro reciproco raccordo e il loro inserimento nella rete delle opportunità educative offerte ai bambini e alle famiglie.

La partecipazione delle famiglie alle scelte educative è assicurata mediante incontri periodici sia per la presentazione del progetto educativo e la programmazione educativa, di norma nel mese di Luglio antecedente l’anno scolastico, sia per le verifiche e le valutazioni di attività del servizio.

Art. 5 - Ricettività
La ricettività dei nidi d’infanzia è calcolata annualmente con riferimento alla media delle presenze del mese di massima frequenza, rilevata nell’anno scolastico precedente ai sensi dell’art. 15 comma 1 e 2 del Regolamento di esecuzione della legge regionale n. 32/2002 (Regolamento 08 agosto 2003, n. 47/r).

Art. 6 – Strutture
· Nido d’Infanzia “GIOVANNA DEL MAGRO”

ubicato a Massarosa  in Via C. Pellegrini n. 137


accoglie bambini Piccoli, Medi e Grandi da 3 mesi e un giorno a 36 mesi


capienza massima n. 50 bambini (con diritto di precedenza ai residenti nella zona sud del Comune)

· Nido d’Infanzia “GIROTONDO”

ubicato nella frazione di Piano di Mommio, in via G. Marconi

accoglie bambini Medi e Grandi da 12 mesi e un giorno a 36 mesi


capienza massima n. 30 bambini (con diritto di precedenza ai residenti nella zona nord del Comune)

L’età dei bambini, per l’inserimento nei gruppi di età è conteggiata a partire dall’inizio di ogni anno scolastico (1° di settembre).

Sarà cura dell’Ufficio Pubblica Istruzione, tramite determina dirigenziale, aggiornare l’elenco dei nidi d’infanzia comunali e il loro carattere prestazionale e, in definitiva, il sistema pubblico dell’offerta.

ART. 7 – Criteri di ammissione ai servizi 0 - 3

L’ammissione dei bambini ai nidi Comunali dell’infanzia avviene sulla base della graduatoria compilata con l’attribuzione dei punteggi di seguito elencati:

	A) Composizione e situazione occupazionale del nucleo familiare
Il bambino è orfano di entrambi i genitori o sottoposto a provvedimento di affidamento temporaneo che copra almeno un anno scolastico, affidamento finalizzato all’adozione.

Il bambino è orfano di un genitore oppure è riconosciuto da un solo genitore e questo:

· Lavora (anche a tempo determinato),

        
Effettua tirocinio o corsi di specializzazione post laurea obbligatori per l’esercizio della professione, anche durante l’anno scolastico per cui viene presentata la domanda,

· È disoccupato (iscritto nelle liste di disoccupazione presso il centro per l’impiego),

· Frequentante corsi di studio per l’intero anno scolastico,

· Cassaintegrato,

· Lavoratore in mobilità

Il bambino ha entrambi i genitori (conviventi o non conviventi o in situazione di separazione/divorzio) che:

· Lavorano anche a tempo determinato,

· Effettuano tirocinio o corsi di specializzazione  post laurea obbligatori per l’esercizio della professione, anche durante l’anno scolastico per cui viene presentata la domanda,

· Disoccupati (iscritti nelle liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego)

· Frequentanti corsi di studio per l’intero anno scolastico,

· Cassaintegrati,

· Lavoratori in mobilità

In caso di non ottemperanza degli obblighi verso il figlio da parte di uno dei genitori deve essere presentata documentazione attestante (segnalazione Servizio Sociale Comunale e/o copia della sentenza del Tribunale).

Il bambino ha un genitore che: 

· Lavora (anche a tempo determinato),

· Effettua tirocinio o corsi di specializzazione post laurea obbligatori per l’esercizio della professione, anche durante l’anno scolastico per cui viene presentata la domanda,

e l’altro genitore che è:

· Disoccupato (iscritto nelle liste di disoccupazione presso il centro per l’impiego),

· Frequentante corsi di studio per l’intero anno scolastico,

· Cassaintegrato,

· Lavoratore in mobilità

Il bambino ha un solo genitore e questi non lavora

Il bambino ha entrambi i genitori che :                                                               

· Non lavorano

Il bambino ha entrambi i genitori di cui uno non lavora e l’altro che:

· Lavora(anche a tempo determinato)

· Effettua tirocinio o corsi di specializzazione  post laurea obbligatori per l’esercizio della professione, anche durante l’anno scolastico per cui viene presentata la domanda,

· Pensionato,

· Disoccupato (iscritto nelle liste di disoccupazione presso il centro per l’impiego),

· Frequentante corsi di studio per l’intero anno scolastico,

· Cassaintegrato,

· Lavoratore in mobilità

La condizione dei genitori iscritti nelle graduatorie per assunzioni a tempo determinato c/o Pubbliche Amministrazioni, valevoli per l’anno scolastico in corso è equiparata a quella degli iscritti alle liste di collocamento.
La certificazione di “disoccupazione” ex D.Lgs. 297/2002 è certificata dal Centro per l’Impiego.

Le situazioni dichiarate devono essere certificate dagli Enti – Istituzioni preposti.


	Punti 10

Punti 9

Punti 8,75

Punti 8

Punti 7,50

Punti 7

Punti 6,50



	Il bambino ha fratelli o sorelle:

· minore di anni 3

(per ogni fratello/sorella)


· minore di anni 15

(per ogni fratello/sorella)

Il bambino era inserito nelle graduatorie per i Nidi d’infanzia del precedente anno scolastico ma non è stato mai ammesso per mancanza di posti.

* * * * *

B)
Situazione sanitaria del bambino, dei genitori e dei componenti il nucleo familiare

Il bambino è sottoposto ad accertamenti medici finalizzati al rilascio della certificazione definitiva ai sensi dell’art. 4 della L. 104/90.

Le domande di nuova iscrizione relative a questi bambini dovranno essere corredate delle certificazioni previste rilasciate dal Servizio di neuropsichiatria Infantile dell’Usl n. 12 Versilia e/o dagli altri Enti/Istituzioni preposti.

Il bambino ha entrambi i genitori disabili o affetti da gravi infermità che non consentono loro di svolgere attività lavorative e/o occuparsi costantemente e adeguatamente del figlio.

Il bambino ha la madre o il padre disabile o affetti da gravi infermità che non consentono loro di svolgere attività lavorative e/o occuparsi costantemente e adeguatamente del figlio.

In famiglia vi sono altri conviventi, risultanti  dallo stato di famiglia, disabili o affetti da gravi infermità (100% di invalidità).

Le situazioni dichiarate devono essere certificate dagli Enti – Istituzioni preposti.

* * * * *

C)
Condizioni che determinano l’attribuzione di punteggi aggiuntivi

Le situazioni di cui al presente punto verranno valutate dal Dirigente sulla base di certificazione rilasciata dal datore di lavoro e/o relazioni dei Servizi Sociali, Sanitari, delle Istituzioni deputate alla tutela dei Minori.

1) Lavoro dipendente:

a. La condizione dei genitori che sono entrambe lavoratori dipendenti

b. La condizione dei genitori di cui uno con lavoro dipendente e uno “altro”

2) La condizione dei genitori che:

a. risiedendo nel Comune di Massarosa, esercitino entrambi attività lavorativa nel territorio di altri comuni, vincolando la valutazione al caso in cui l’impegno orario giornaliero comprensivo del viaggio non sia inferiore alle 10 ore;

3) La condizione:

a. della coppia trasferita a Massarosa (o che ha presentato richiesta di residenza) e in possesso della residenza anagrafica da meno di un anno alla data di apertura delle iscrizioni senza altri parenti di 1° e 2° grado nel Comune;

b. di nuclei familiari o le coppie genitore/bambino ospitati temporaneamente presso istituzioni per l’infanzia o “residenze protette” (casa famiglia)


	Punti 0,35

Punti 0,25

Punti 0,50

Punti 5

Punti 9

Punti 7

Punti 5

Punti 1

Punti 0,50

Punti 0,25

Punti 0,25

Punti 0,50




Hanno diritto di priorità, a prescindere dalla attribuzione del punteggio, nel seguente ordine:

a) bambini portatori di handicap certificati ai sensi dell’art. 4 della L. 104/92 dal competente servizio dell’A.s.l.

Le domande di nuova iscrizione relative a questi bambini dovranno essere corredate delle certificazioni previste (diagnosi funzionale e/o relazioni dettagliate che evidenzino il deficit negli aspetti e nei livelli di sviluppo del bambino) rilasciate dal Servizio di neuropsichiatria Infantile dell’Usl n. 12 Versilia e/o dagli altri Enti/Istituzioni preposti.

b) bambini il cui nucleo familiare presenti una situazione socio-economica tale da essere di serio pregiudizio per un sano sviluppo psico-fisico del bambino stesso.

Tali situazioni devono essere segnalate e documentate dal competente Servizio Sociale comunale.

Art. 8 – Nido d’infanzia – Centro giochi educativo – Centro dei bambini e genitori: domande, graduatorie, frequenza

Il nido d’infanzia è aperto a tutti i bambini, dal compimento del terzo mese di età fino a tre anni.

Il Centro gioco educativo è aperto a tutti i bambini in età compresa tra i 18 mesi e i 3 anni;
Il Centro dei bambini e dei genitori è aperto a tutti i bambini in età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni;

I bambini residenti nel Comune di Massarosa hanno diritto di priorità per l’ammissione ai servizi educativi per l’infanzia.

a. Presentazione delle domande di nuova iscrizione e conferme dei già frequentanti

Le domande di nuova iscrizione, per i bambini in età 3 mesi – 32 mesi (la data di riferimento per il calcolo dell’età è il 1° settembre, data di inizio dell’anno scolastico per cui viene chiesta l’iscrizione), redatte su appositi moduli disponibili presso l’Ufficio Pubblica Istruzione, i Nidi e l’URP, dovranno essere presentate all’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di Massarosa, il quale provvederà a rilasciare ricevuta di avvenuta consegna, entro i seguenti termini:

· nel mese di maggio di ogni anno

Le domande devono essere sottoscritte da uno dei genitori o da chi esercita la potestà o l’affidatario nei limiti dell’affidamento e accompagnate da copia di un documento d’identità del richiedente/firmatario in corso di validità.

La valutazione delle domande e della formazione delle relative graduatorie, è di competenza dell’Ufficio Pubblica Istruzione che esegue l’istruttoria relativa alla valutazione delle domande, predispone le graduatorie, esamina le opposizioni e approva le graduatorie definitive. L’atto finale del procedimento è adottato dal Dirigente dell’Ufficio Pubblica Istruzione.
La determinazione approvante la graduatoria provvisoria è pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune (www.comune.massarosa.lu.it) nei termini indicati ai successivi commi b) e c).
A parità di punteggio è ammesso il bambino di età maggiore nella fascia di età di appartenenza, allo scopo di favorire il processo di prescolarizzazione;

b. Date di pubblicazione delle graduatorie provvisorie e definitive

Le graduatorie provvisorie, distinte per nido secondo il criterio della residenza e fasce di età, saranno rese pubbliche nelle settimane immediatamente successive alla scadenza del Bando, mediante deposito della determinazione di approvazione all’Albo Pretorio comunale per 10 gg. consecutivi. Le famiglie interessate potranno prendere visione delle graduatorie presso l’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di Massarosa – piazza G.C.M. Taddei - Massarosa.

Le graduatorie definitive saranno pubblicate all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune (www.comune.massarosa.lu.it) per 15 gg. consecutivi.

c. Modalità per eventuali opposizioni

Nel periodo di deposito all’Albo Pretorio della determinazione di approvazione delle graduatorie provvisorie, possono essere presentate eventuali opposizioni in carta semplice indirizzate al Dirigente della Pubblica Istruzione del Comune di Massarosa. Saranno esaminate solo le opposizioni relative alle condizioni soggettive ed oggettive possedute dal richiedente e dal suo nucleo familiare entro la scadenza per la presentazione delle domande. Il Dirigente in qualsiasi momento prima dell’approvazione della graduatoria definitiva potrà richiedere documentazione integrativa o mancante a completamento della richiesta di partecipazione al Bando.

d. Conferma iscrizioni bambini già frequentanti

I bambini già frequentanti non rientrano nella graduatoria dei nuovi iscritti. I genitori devono confermare la frequenza del proprio figlio al nido, per l’anno educativo successivo, presentando il “Modulo di conferma” c/o il Nido d’Infanzia frequentato, obbligatoriamente dal 2 al 31 maggio dell’anno in corso. La mancanza della conferma comporterà l’esclusione dal Nido.

La conferma del posto è subordinata all’avvenuto pagamento di tutte le rette relative all’anno scolastico precedente.

e. Disponibilità dei posti nei Nidi

I posti disponibili in ciascun nido, relativi alle varie fasce di età, saranno individuati in base al Titolo II art. 5 del presente Regolamento.

I posti disponibili potranno comunque essere aggiornati nel corso dell’anno scolastico di riferimento.

f. Liste di attesa

Insieme alle graduatorie definitive delle ammissioni, sono affisse anche le liste di attesa. Tali liste sono formate dai bambini non collocati utilmente nelle graduatorie definitive per l’assegnazione di un posto nei Nidi e che potranno essere utilizzate per l’assegnazione di ulteriori posti eventualmente resisi disponibili prima dell’inizio dell’anno scolastico o anche durante.

I posti che si renderanno vacanti durante l’anno saranno coperti attingendo dalla lista di attesa del nido di riferimento e, al suo esaurimento, dalla lista d’attesa dell’altro nido d’infanzia, in modo tale che il numero massimo di ricettività di ciascun nido sia sempre esaurito. In caso di rinuncia per un posto resosi libero in un nido diverso da quello prescelto, non si perderà il posto nella propria lista d’attesa di riferimento.

g. Modalità di ammissione

Ai genitori dei bambini ammessi al nido sarà inviata una lettera con l’indicazione del giorno e dell’ora della prima riunione dei genitori con le educatrici presso il nido a cui il bambino è stato ammesso, unitamente alle condizioni per la frequenza.

h. Ammissibilità fuori graduatoria

Ciascun nido d’infanzia, per i casi d’urgenza, assicura la disponibilità di n. 1 posto soprannumerario per i bambini che rientrano nelle seguenti categorie:

· Portatori di handicap;

· Appartenenti a famiglie con grave disagio sociale, con motivazione e documentazione rilasciata dai Servizi socio-sanitari;

· Bambini che, per motivazioni sopraggiunte dopo la stesura delle graduatorie, si trovano in situazioni di disagio psicofisico sulla base di relazioni dei Servizi Socio-sanitari, delle Istituzioni pubbliche deputate alla tutela dei minori e degli Uffici di Direzione dell’Autorità Giudiziaria in base a provvedimento;

i. Situazioni che comportano la perdita del diritto di frequenza

Sono considerati rinunciatari e perdono il posto al nido assegnato:

· Coloro che non si presentano al nido cui è assegnato il bambino entro 5 giorni dalla data stabilita dalle insegnanti per l’inizio della frequenza e non ne comunicano il motivo entro la data stessa;

· In ogni caso il termine di inserimento non può essere prorogato oltre il 30° giorno dalla 1^ data prevista per l’inserimento, pena la perdita del posto al nido. L’obbligo del pagamento della retta prevista decorre comunque dalla 1^ data di inserimento.

j. Successive ammissioni e ritiri

Dopo le ammissioni effettuate sulla base delle graduatorie definitive l’Ufficio competente, preso atto degli eventuali posti vacanti a seguito di rinunce, provvede sulla base delle graduatorie ad ulteriori ammissioni. I posti di coloro che rinunciano, verranno immediatamente ricoperti attingendo dalle liste di attesa, secondo l’ordine di graduatoria.

Il ritiro del bambino dal nido entro il 30/04 dell’anno scolastico in corso, comporta automaticamente la perdita del diritto di conferma, all’anno successivo.
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Per i rinunciatari al servizio, dopo la data del 30/4, il mantenimento del diritto di conferma all’anno scolastico successivo è subordinato al pagamento, fino alla fine dell’anno scolastico, dell’intera retta mensile attribuita.

k. Autocertificazioni

Le dichiarazioni rilasciate sul modulo di domanda per le iscrizioni al nido d’infanzia hanno valore di autocertificazione (art. 46 DPR 445/00).

L’autocertificazione può:

· Essere sottoscritta dall’interessato in presenza dell’impiegato addetto;

· Essere sottoscritta, spedita o consegnata da persona diversa allegando alla medesima la fotocopia di un documento di riconoscimento del firmatario (art. 38 DPR 445/00) in corso di validità.

E’ previsto un controllo a campione delle dichiarazioni rilasciate dai genitori dei bambini ammessi (art. 71 D.P.R. 445/00). In caso di non veridicità del contenuto della dichiarazione, il Dirigente dispone conseguentemente ai sensi dell’art. 75 (decadenza dei medesimi requisiti) e dell’art. 76 (perseguibilità ai sensi del Codice Penale) del medesimo D.P.R. 445/00.

l. Servizi integrativi - disciplina delle ammissioni 

Per il Centro Giochi educativo valgono i criteri e le modalità di cui al presente articolo.

Per l’ammissione al Centro dei bambini e dei genitori le famiglie interessate possono farne richiesta all’Ente, su apposito modulo, in qualsiasi periodo dell’anno. L’ammissione è subordinata alle capacità ricettive della struttura, tenuto conto quanto previsto dall’art. 15, comma 2, del DPGR 47/R dell’8.08.2003. 
TITOLO III

CALENDARI, ACCESSO, FREQUENZA

Art. 9 - Calendari ed orari di attività

Il calendario annuale del servizio di Nido, che stabilisce la data d’inizio e conclusione dell’anno scolastico oltre i periodi di sospensione del servizio, è fissato, annualmente, con atto del Dirigente.

Tenuto conto delle esigenze lavorative dei residenti interessati al servizio possono essere annualmente predisposti, anche gli orari sotto indicati:

· orari e moduli flessibili;

· l’apertura del servizio durante particolari periodi dell’anno.

Nei periodi di sospensione dell’attività scolastica il personale dipendente del Comune di Massarosa è a disposizione (secondo le norme contrattuali) per attività di formazione ed aggiornamento programmata dall’Amministrazione Comunale, per attività lavorative connesse al profilo d’inquadramento e/o per l’attivazione di servizi estivi rivolti alla prima infanzia.

Nel mese di Luglio, le educatrici di ciascun nido convocheranno i genitori dei bambini nuovi iscritti ammessi all’anno scolastico successivo, al fine della presentazione del progetto educativo e di concordare date, orari e modalità d’inserimento.

Il periodo di apertura annuale del nido d’infanzia non è inferiore a quarantadue settimane con attività dal lunedì al venerdì.
L’orario di apertura è di norma di otto ore giornaliere (tempo lungo). 

All’interno del tempo lungo è possibile scegliere la frequenza antimeridiana (tempo corto antimeridiano) comprensiva del pasto.

L’orario di frequenza è richiesto al momento della domanda e confermato in sede di ammissione.

Nel mese di Settembre il servizio di nido osserverà il seguente orario di apertura:

dal lunedì al venerdì ore 7.40 – 14.00 per tutti con servizio refezione.
Successivamente, con il seguente orario di apertura, dal lunedì al venerdì ore 7.40 –16.00 per tutti coloro che ne fanno richiesta.
All’interno dell’orario è possibile scegliere la sola frequenza antimeridiana comprensiva del pasto.

Le attività educative hanno inizio di norma alle ore 9.30. Oltre tale orario non è permesso l’ingresso dei bambini al nido.

Gli orari di uscita intermedi sono stabiliti dalle educatrici nell’ambito della programmazione delle attività.

Art. 10 - Inserimenti, assenze, rinunce

a. Inserimenti

I bambini iniziano la frequenza nel mese di settembre, secondo il calendario, adottato tramite determinazione dirigenziale, definito dal Coordinatore dei Servizi  per la prima infanzia (se nominato) e nei tempi e nei modi stabiliti dalle insegnanti di concerto con i genitori.

Gli inserimenti dei bambini già frequentanti e dei nuovi ammessi saranno esauriti, di norma, entro il 30 di settembre dell’anno scolastico di riferimento, fatte salve eventuali proroghe e le ammissioni in corso d’anno in sostituzione di bambini rinunciatari. 

Qualora nel corso dell’anno la graduatoria del nido, relativa ad una fascia di età, andasse ad esaurimento, i posti disponibili potranno essere usufruiti dagli utenti in lista di attesa nelle altre fasce di età, a condizione che il minore abbia compiuto a quella data un’età tale da poter essere positivamente integrato nel rispetto del suo sviluppo al gruppo dei bambini di cui andrebbe a far parte. 

Per favorire l’inserimento del minore, alla famiglia è richiesto, nei primi giorni di frequenza, di garantire la presenza di una figura familiare adulta.

Il rapporto educatore/bambino è fissato dalla normativa regionale. 
Le famiglie dei bambini disabili che frequentano i Nidi comunali sono tenute a presentare, all’inizio dell’anno scolastico, la certificazione aggiornata, rilasciata e/o vidimata dal Servizio di Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL n. 12 Versilia.

b. Assenze

A tutela della salute collettiva, in caso di necessità, il Coordinatore dei Servizi, se nominato, o i singoli servizi educativi, si riservano di richiedere agli organi competenti, così come alle famiglie, accertamenti sulle condizioni di salute dei bambini e delle bambine frequentanti.

La circolare del Ministero della Sanità (n. 65 del 18.08.83 modificata dalla n. 14 del 31.03.92) prevede norme di isolamento specifiche per le seguenti malattie:

- Morbillo isolamento per 5 gg. a partire dalla comparsa dell’esantema;
- Parotite isolamento fino a guarigione clinica;
- Pertosse isolamento fino a 7 gg. dall’inizio della terapia antimicrobica;
- Rosolia nessuna restrizione (le gestanti devono evitare il contatto con i malati);
- Scarlattina isolamento 3 gg. dall’inizio di idoneo trattamento antibiotico;
- Varicella isolamento per 7 gg. dalla comparsa dell’eruzione;
- Salmonellosi la riammissione nelle collettività dei Nidi è possibile soltanto dopo la valutazione delle condizioni di salute del bambino e igienico – sanitarie della struttura da parte del Servizio Sanitario Pubblico Locale;
-  Scabbia isolamento per 24 ore dall’inizio del trattamento;
- Pediculosi nessuna restrizione, purché il soggetto sia sottoposto ad adeguato trattamento di disinfestazione;
- Tigna nessuna restrizione purché sottoposto ad adeguata terapia;
- Epatite virale di Tipo A isolamento del caso per 7 gg. dalla diagnosi o dalla scomparsa dell’ittero;

- Epatite virale di Tipo B in fase acuta adozione di misure atte ad evitare la trasmissione della malattia. Nessuna restrizione per l’ammissione in collettività dei soggetti portatori di Hbs Ag.
Dopo tali malattie il rientro nella struttura è subordinato alla presentazione di certificato medico anche se l’assenza è stata inferiore a 5 gg. 

Per ogni assenza che si protrae per un periodo continuo superiore ai 5 gg. consecutivi (compresi i giorni festivi), come previsto dal D.P.R. 1518/67, la riammissione del bambino è sempre subordinata alla presentazione di certificato rilasciato dal pediatra di famiglia a meno che l’assenza non sia stata motivata in anticipo (vacanze e altre esigenze familiari).

c. Rinunce alla frequenza al nido

Coloro che, nel corso dell’anno scolastico, rinunciano alla frequenza:

· devono presentare dichiarazione scritta di rinuncia indirizzata al Dirigente Pubblica Istruzione e p.c. al Coordinatore dei Servizi, se nominato, e al servizio educativo frequentato. A partire dal 1° giorno del mese successivo a quello della presentazione della dichiarazione sarà interrotto l’obbligo della contribuzione.

· La rinuncia al servizio, nei termini stabiliti al precedente art. 8 comma j, comporta la perdita del diritto alla possibilità di conferma all’anno scolastico successivo.

TITOLO IV

INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE

Art. 11 - Informazione sui servizi

a. Il Comune garantisce a tutte le famiglie potenzialmente interessate l’informazione sui servizi attivi e su quelli in via di attivazione al fine:

· Favorire l’accesso ai servizi;

· Verificare in modo continuo la corrispondenza fra domanda e offerta di servizi.

b. Tali obiettivi sono perseguiti mediante la diffusione di materiale documentale e informativo, avvisi pubblici, ecc.;

c. Il Comune realizza le attività di cui sopra con riferimento ai servizi attivi sul proprio territorio, indipendentemente dal fatto che gli stessi siano semplicemente autorizzati al funzionamento ovvero inseriti nel sistema pubblico dell’offerta.

Art. 12 - Dati sui servizi

Il Comune coordina annualmente per la scadenza del 28 febbraio, come previsto dal D.Lgs. 267/2000, la raccolta di tutti i dati di consuntivo relativi ai servizi attivi sul proprio territorio e inseriti nel sistema pubblico dell’offerta.

Art. 13 - Partecipazione delle famiglie

Il Comune garantisce le forme e gli organismi di partecipazione per favorire la comunicazione tra famiglie e servizi educativi per l’infanzia.

Presso ogni servizio educativo per la prima infanzia, inserito nel sistema pubblico dell’offerta, la partecipazione delle famiglie è garantita oltre che dagli incontri con le insegnanti anche e soprattutto dall’Assemblea dei genitori.

Art. 14 - L’Assemblea dei genitori

L’Assemblea dei genitori dei bambini iscritti rappresenta il contesto più allargato della partecipazione delle famiglie al progetto educativo del nido, quale luogo ideale di scambio, di confronto, di informazione reciproca con gli operatori, per discutere i temi generali propri dell’organizzazione e del funzionamento del servizio.

Gli educatori garantiscono un rapporto continuo con le famiglie promuovendo la loro partecipazione alle attività e alla vita dei servizi e organizzando la strategia partecipativa attraverso: 

a)  le riunioni di sezione

b)  i colloqui individuali con le famiglie

c)  il colloquio per l’ambientamento dei nuovi bambini

d)  la giornata dell’Accoglienza

e)  le feste e le iniziative, anche nei contesti pubblici

Ai fini sopraindicati gli spazi saranno organizzati in maniera da offrire alle famiglie la possibilità di partecipare direttamente e concretamente alla vita quotidiana del nido.

Art. 15: Il Consiglio di Indirizzo e Controllo

E’ costituito presso il nido d’infanzia un Consiglio di indirizzo e controllo.

Il Consiglio è rinnovato all’inizio di ogni anno scolastico ed è così composto:

a. Quattro genitori eletti dall’assemblea dei genitori riunita nella prima settimana di settembre;

b. Un educatore con funzioni di coordinatore, eletto dal gruppo educatori insieme ad un supplente. L’Educatore eletto riveste anche la funzione di rappresentante ed interlocutore dell’Amministrazione comunale e dell’ufficio pubblica istruzione;

c. Dirigente del servizio pubblica istruzione e servizi sociali o suo delegato;

d. Un cittadino, esperto in materia, nominato dalla Giunta comunale;

e. Due rappresentanti del Consiglio comunale, eletti con voto limitato ad uno, che rimangono in carico tutto il mandato legislativo, salvo sostituzione effettuata con le modalità di cui all’art. 7, comma 2 del regolamento delle Commissioni consiliari.

Nella prima seduta il Consiglio nomina il Presidente, scegliendolo fra i rappresentanti dei genitori, a maggioranza assoluta dei voti e a scrutinio segreto. Il Presidente nomina un Vice-Presidente, scegliendolo fra i rappresentanti dei genitori. Le funzioni di segretario sono svolte dall’educatore coordinatore.

I componenti del Consiglio decadono per assenza ingiustificata a più di tre sedute consecutive. Il Consiglio è tenuto a comunicare la cessazione dall’incarico dei suoi componenti e le cause che l’hanno determinata al Sindaco per le relative surrogazioni entro giorni 30.

Il Consiglio Comunale, con motivata deliberazione, può disporre lo scioglimento del Consiglio di indirizzo e controllo qualora non adempia alle sue funzioni.

Per il funzionamento del Consiglio Comunale si applicano le norme del regolamento del Consiglio Comunale, in quanto compatibili.

Il Consiglio si riunisce ordinariamente tre volte l’anno. Straordinariamente per decisione del Presidente o su richiesta di un terzo dei suoi componenti, del Sindaco, del Consiglio comunale.

Il Consiglio:

· Collabora con il personale con il personale alla definizione del programma educativo;

· Convoca l’assemblea dei genitori per la presentazione e discussione sia dei programmi educativi, elaborati dalle educatrici, sia dei problemi relativi all’organizzazione del Nido e al suo funzionamento;

· Esprime pareri ed emana indirizzi concernenti la gestione del Nido; il parere del Consiglio è sempre richiesto sugli atti generali che concernono il Nido d’Infanzia;

· Esercita un’attività di controllo sulle attività del Nido;

· Definisce all’inizio di ogni anno scolastico il calendario delle attività;

· Il Consiglio uscente definisce il calendario per l’anno scolastico successivo;

· Promuove iniziative con gli utenti ed i cittadini per diffondere le realizzazioni dell’educazione permanente nel rapporto con il territorio.

Art. 16 - Contribuzione al costo del servizio
Gli utenti sono tenuti al pagamento di una quota contributiva a parziale copertura dei costi sostenuti dall’Amministrazione Comunale per la gestione complessiva del servizio di Nido d’Infanzia.

Le modalità di contribuzione e l’entità delle quote contributive vengono stabilite annualmente dalla Giunta Comunale con proprio atto deliberativo. Il Comune di Massarosa, in conformità alla L. 109/98 e s.m.i., applica – come strumento per individuare, tra i richiedenti il servizio, possibili beneficiari di agevolazione tariffarie – l’ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) la cui modalità di applicazione è disciplinata da apposito Regolamento comunale.

I criteri di determinazione delle rette di cui sopra possono prevedere meccanismi di temporanea riduzione delle rette per ridotta frequenza accompagnata da certificazione medica .

Nei confronti dei genitori che non ottemperino al pagamento delle rette dovute, si procederà, dopo formale ingiunzione di pagamento, alla formazione di ruoli per la riscossione coattiva, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e del Regolamento comunale di contabilità.

Il diritto alla conferma del posto per l’anno scolastico successivo è subordinato alla regolarità del pagamento del servizio per l’anno scolastico precedente, regolarmente documentata. In caso contrario, la dismissione dal servizio sarà automatica e comunicata ai genitori da parte del Dirigente del Settore.

Di norma la tariffa stabilita deve essere corrisposta per intero ogni mese, indipendentemente dal numero dei giorni di frequenza, con esclusione del mese di Settembre, per il  quale la tariffa da corrispondere è in relazione alla gradualità dell’inserimento.

I genitori che per qualsiasi motivo intendano ritirare il bambino dal servizio, devono darne comunicazione scritta all’Ufficio Pubblica Istruzione, in tal caso il pagamento della retta cessa a partire dal mese successivo a quello della data di ritiro del bambino comprovata da dichiarazione di rinuncia.

TITOLO V

Organizzazione dei servizi

Art. 17 -  Coordinamento tecnico – pedagogico

Il Comune di Massarosa, come pure il soggetto gestore di un servizio educativo per la prima infanzia inserito nel sistema pubblico dell’offerta, sulla base delle direttive impartite dal Dirigente Pubblica Istruzione e degli indirizzi stabiliti nei documenti di programmazione, assicura le funzioni di direzione organizzativa gestionale e di coordinamento tecnico - pedagogico. Dette funzioni si sostanziano nelle seguenti specifiche attività:

· Elaborazione, attuazione e verifica del progetto educativo dei servizi per l’infanzia, di concerto con le educatrici;

· Indirizzo, sostegno tecnico e coordinamento e supervisione del lavoro degli operatori e gestione della programmazione educativa;

· Definizione con il collegio degli educatori gli interventi individualizzati, l’attuazione dei processi educativi, le modalità di osservazione dei bambini e delle bambine e le forme di coinvolgimento dei genitori;

· Garantire specifici interventi nell’ambito delle problematiche inerenti l’handicap effettuando in particolare un lavoro di supervisione alle educatrici e di coordinamento con i competenti servizi dell’A.U.S.L.;

· Promozione, organizzazione e conduzione delle attività di formazione permanente e aggiornamento;

· Promozione dell’integrazione fra i servizi educativi per la prima infanzia e altri servizi educativi, sociali, culturali, sanitari;

· Promozione e monitoraggio della qualità;

· Sviluppo della cultura dell’infanzia all’interno della comunità locale per una piena realizzazione dei diritti dei bambini e delle bambine.

· Lo sviluppo delle funzioni di cui al precedente comma garantisce l’unitarietà, la coerenza e la continuità degli interventi, nonché la loro verifica di efficacia, anche nella direzione di ottimizzare, nell’ambito degli standard prescritti dalla normativa vigente, l’impiego razionale delle risorse.

Art. 18 - Organizzazione del lavoro nei servizi inseriti nel sistema pubblico dell’offerta. 

Il personale educativo assegnato al Nido ha una consistenza tale da garantire un rapporto educatore/bambino di 1/6, nelle diverse fasce orarie di funzionamento del servizio. Il numero dei bambini è calcolato ai sensi art. 15, comma 2 della DPGR n. 47/R dell’8.08.2003. Nel nido d’infanzia in cui risultino iscritti solamente bambini di età non inferiore a 18 mesi la proporzione educatore/bambino non è inferiore a 1/9.

Il Gruppo degli Educatori, costituito dagli educatori del nido, nel quadro degli indirizzi dati, è responsabile dell’esecuzione del progetto educativo, elaborato di concerto con il responsabile pedagogico – organizzativo del servizio, se presente, e adotta, a tale scopo, quale strategia privilegiata, la modalità collegiale di organizzazione del proprio lavoro.

Gli educatori garantiscono un raccordo continuo con le famiglie, promovendo la loro partecipazione alle attività e alla vita dei Servizi e organizzando allo scopo un programma organico e coerente di situazioni di incontro (colloqui, incontri di piccolo gruppo o di sezione, assemblee, riunioni di lavoro, incontri di discussione, feste, ecc.) che si svolgono con regolarità nel corso dell’anno.

Uno degli educatori, individuato dal Dirigente sentito il gruppo degli educatori, svolgerà le mansioni di Coordinatore tecnico anche con compiti di portavoce delle istanze degli operatori del Nido e di collegamento con l’Amministrazione Comunale.

L’Amministrazione garantisce la formazione e l’aggiornamento permanente del personale addetto ai servizi per l’infanzia, al fine di una costante qualificazione dell’intervento educativo; tali attività, svolte anche in collaborazione a livello comprensoriale, troveranno adeguato spazio all’interno dell’orario di lavoro, secondo quanto previsto dal vigente contratto nazionale del personale degli EE.LL.

Il personale dell’Asilo Nido Comunale, che svolga attività di assistenza e vigilanza durante la refezione dei bambini, ha diritto alla gratuità del pasto; il tempo relativo impiegato è valido a tutti gli effetti per il completamento dell’orario di servizio.

Nel nido in cui siano frequentanti bambini portatori di handicap è assicurata la presenza di personale idoneo, previa valutazione in tal senso espressa dall’équipe socio-assistenziale che segue il soggetto.
Le funzioni ausiliare sono organizzate in modo da garantire, in relazione all’orario di apertura del servizio e al numero dei bambini frequentanti, il servizio di refezione, il supporto alle attività didattiche, la pulizia e il riordino dell’ambiente durante e al termine dell’orario quotidiano di apertura.

In caso di assenze dal servizio, previste per legge, del personale educativo, superiori a 5 gg., il Comune garantirà la sostituzione con personale supplente.

Nel caso di servizio a gestione indiretta la sostituzione rimane a carico del gestore negli stessi termini sopra indicati.

Art. 19 - Formazione Permanente

L’Amministrazione Comunale e comunque i soggetti gestori di un servizio educativo per la prima infanzia, inserito nel sistema pubblico dell’offerta, provvedono ad organizzare programmi di formazione permanente che rientrano nell’uso del monte ore annuale.

Art. 20 - Raccordi con i presidi Socio/Sanitari pubblici

Gli interventi di prevenzione e di vigilanza socio – sanitaria per gli iscritti al nido sono espletati dall’Amministrazione comunale di concerto con l’A.U.S.L. n. 12 VERSILIA, in particolare attraverso le seguenti attività:

· redazione della tabella dietetica dei menù, aggiornata periodicamente ed esposta preso i nidi d’infanzia;

· vigilanza sul rispetto delle norme igieniche all’interno dei nidi;

· concertazione degli interventi nei casi di bambini portatori disabilità, disagio psicofisico o sociale;

· promozione di attività formative e di aggiornamento per il personale e i genitori sugli aspetti pediatrico-sanitari, nutrizionali, psicologico-relazionali.

TITOLO VI

SERVIZI INTEGRATIVI

Art. 21 - Centro dei bambini e dei genitori

Il Centro dei bambini e dei genitori è un servizio a carattere educativo e ludico, rivolto ai bambini, in età compresa tra i tre mesi e i tre anni, [image: image3.png]


assieme ai loro genitori o adulti accompagnatori, organizzato secondo criteri di flessibilità.

La ricettività del servizio del centro dei bambini e genitori è calcolata annualmente ai sensi dell’art. 15, comma 2, del DPGR 47/R dell’8.08.2003.

Gli spazi riservati ai bambini devono assolvere alle seguenti funzioni:

· Gioco;

· Cambio e servizi igienici.

Tutti gli spazi riservati sono predisposti in modo da favorire il loro uso autonomo e l’attività di piccolo gruppo.

Gli spazi riservati agli adulti consistono in:

· Zona colloqui, riunioni e lavoro individuale e in gruppo;

· Spogliatoi;

· Servizi igienici.

Lo spazio interno ed esterno del centro dei bambini e dei genitori non deve essere inferiore allo spazio complessivamente destinato ai bambini all’interno della struttura.

L’orario di apertura del Centro dei bambini e genitori è compreso fra tre e undici ore giornaliere. Al suo interno devono essere previste forme di frequenza diversificata.

La ricettività del servizio del Centro gioco educativo è calcolata annualmente ai sensi dell’art. 15, comma 2, del DPGR 47/R dell’8.08.2003.

Art. 22 -  Centro gioco educativo

Il Centro gioco educativo è servizio a carattere educativo e ludico rivolto a bambini in età compresa tra i diciotto mesi e i tre anni, con turni organizzati secondo criteri di massima flessibilità con fruizioni temporanee o saltuarie nella giornata senza la presenza dei genitori.
Il Centro è privo di servizio mensa e non vi si effettua il riposo pomeridiano. L’orario di apertura del Centro dei bambini e genitori è compreso fra tre e undici ore giornaliere.

La ricettività del servizio del Centro gioco educativo è calcolata annualmente ai sensi dell’art. 15, comma 2, del DPGR 47/R dell’8.08.2003.

Art. 23 - Servizio domiciliare

Il nido domiciliare si configura come servizio educativo e di cura presso il domicilio di famiglie con bambini di età inferiore ai tre anni disponibili ad aggregarsi e a mettere a disposizione spazi domestici per l’affidamento, in modo stabile e continuativo, della cura dei figli a educatori con specifiche caratteristiche professionali formati a questo scopo, sia presso il domicilio degli educatori, con le stesse caratteristiche di professionalità, nonché di stabilità e continuità degli interventi, sulla base di standard strutturali ed organizzativi.
· Servizio di educatore presso l’abitazione della famiglia

Gli educatori disponibili a svolgere servizio presso l’abitazione delle famiglie sono iscritti nell’elenco comunale degli educatori domiciliari, tale elenco è a disposizione delle famiglie interessate presso l’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune.

Al servizio non si applicano le disposizioni degli artt. 9 e 10 del DPGR 47/R dell’8.08.2003 e quelle in materia di autorizzazione e accreditamento.

· Servizio di educatore presso l’abitazione dell’educatore

Il servizio educativo presso l’abitazione dell’educatore è svolto da educatori che lo effettuano presso la propria abitazione o altra di cui abbiano disponibilità.

Il numero massimo di bambini per servizio è di cinque in età compresa tra tre mesi e tre anni ed ha le caratteristiche di stabilità e continuatività.

Lo spazio minimo disponibile per bambino, escluse le zone di servizio, non è inferiore a 4 mq per bambino e comunque non è complessivamente inferiore a 10q. L’abitazione in cui hanno sede i locali adibiti a servizio di nido domiciliare, devono essere in possesso dell’abitabilità .

Gli educatori interessati al servizio saranno iscritti nell’elenco comunale degli educatori domiciliari, previa verifica da parte degli Uffici Comunali competenti della conformità del Servizio ai requisiti di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 26 del DPGR n. 47/R dell’8.08.2003, nonché del requisito dell’abitabilità relativamente all’abitazione in cui ha sede il servizio.

Al servizio non si applicano le disposizioni degli artt. 9 e 10 del DPGR 47/R dell’8.08.2003 e quelle in materia di autorizzazione e accreditamento.

Art. 24 – Albo Comunale degli educatori domiciliari 

Presso il Comune di Massarosa è istituito, secondo le disposizioni stabilite dalla normativa di settore, l’Albo Comunale degli Educatori Domiciliari di cui verrà data informazione a mezzo stampa.

Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’Albo di cui al precedente comma da parte di persone:

a) il possesso di uno dei titoli previsti dalla normativa vigente per la professione di “educatore della prima infanzia”;

b) la documentata partecipazione ed esperienza di formazione e aggiornamento inerenti la professione di educatore d’infanzia per min. 60 ore annue;

c) la documentata effettuazione di un tirocinio min. 1 mese o 150 ore presso un servizio educativo per l’infanzia inserito nel sistema pubblico dell’offerta.

Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’albo di cui al precedente comma da parte di società, associazioni e cooperative:

a) il possesso da parte degli operatori di uno dei titoli previsti dalla normativa vigente per la professione di “educatore della prima infanzia”;

b) la documentazione di una esperienza almeno annuale di gestione dei servizi educativi per la prima infanzia e/o del possesso dei requisiti di cui al comma 2 lett. b) e c), da parte degli operatori;

c) la nomina da parte del soggetto di un legale rappresentante.

Art. 25 - Iscrizione all’albo comunale degli educatori domiciliari

L’iscrizione ha durata annuale e la sua conferma per il successivo anno è disposta previa verifica della sussistenza dei requisiti indicati all’articolo precedente. Le domande di iscrizione o di rinnovo nell’albo comunale degli educatori domiciliari, redatte su appositi moduli disponibili presso l’Ufficio Pubblica Istruzione e l’URP, dovranno essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune, entro i seguenti termini: dal 2 al 31 gennaio di ogni anno.

TITOLO VII

AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO E ACCREDITAMENTO

Art. 26 – Autorizzazione al funzionamento

a) Sono sottoposti al regime dell’autorizzazione al funzionamento tutti i servizi educativi rivolti ai bambini 3 mesi – 3 anni, ai sensi della L.R. 32 del 26.07.02;

b) Costituiscono requisiti per l’autorizzazione al funzionamento:

· Corrispondenza del dimensionamento della struttura agli standard previsti dalla L.R. 32/02;

· Rispetto dei vincoli sulla ricettività e sui rapporti numerici fra operatori e bambini previsti dal presente Regolamento;

· La partecipazione delle famiglie alle scelte educative;

· Corrispondenza dei titoli di studio degli operatori – educatore e operatore ausiliario – assegnati al servizio, rispetto a quanto previsto dal Regolamento Regionale vigente e applicazione, per gli operatori aventi un rapporto di lavoro subordinato e per i soci lavoratori di cooperative di produzione e lavoro, di un trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dal CCNL di categoria;

· Ricorrenza di tutti i presupposti di legge e regolamentari in materia di salute e sicurezza sul lavoro unitamente ai requisiti igienico sanitari;

· Previsione del programma alimentare in accordo con l’AUSL n. 12 Versilia;

· Elaborazione del progetto educativo e organizzativo del servizio;

c) Il gestore privato di uno dei servizi educativi per l’infanzia di cui al presente Regolamento deve rivolgere al Comune di Massarosa domanda di autorizzazione al funzionamento.

d) La domanda di autorizzazione al funzionamento deve contenere informazioni relative a quanto precisato nel comma b) e deve essere corredata da copia del documento di cui all’art. 4 del D.Lgs. 626/94 ovvero all’autocertificazione di cui all’art. 4 comma 11 del D.Lgs. 626/94 e s.m.i.;

e) L’autorizzazione al funzionamento ha durata triennale ed è sottoposta a decadenza se annualmente, entro il 31 gennaio,  il soggetto gestore non fornisce verifica delle condizioni sopra descritte. La domanda di rinnovo triennale dell’autorizzazione deve contenere la dichiarazione della permanenza delle condizioni già dichiarate nella precedente richiesta di autorizzazione o conferma della stessa, ovvero, in caso di variazione la loro specifica descrizione.

f) Il soggetto gestore di un servizio autorizzato al funzionamento è altresì tenuto, a pena di decadenza dell’autorizzazione in corso e di non procedibilità della sua richiesta di rinnovo, a rimettere annualmente al Comune, sempre entro il 31 gennaio, i seguenti dati a consuntivo:

·  Dati individuali inerenti i bambini e le famiglie, ai fini del monitoraggio delle caratteristiche degli utenti;

· numero dei bambini frequentanti, con riferimento ai diversi mesi di apertura del servizio;

· numero degli operatori impiegati, distinti per qualifica e titolo di studio da essi posseduto,

· idonea certificazione attestante la regolarità contributiva ed assicurativa in relazione al personale alle proprie dipendenze;

· periodo di apertura e costo totale del servizio;

· ammontare della retta media mensile a carico della famiglia; 

g) Il Dirigente del settore Pubblica Istruzione rilascia il parere di competenza nell’ambito del procedimento di autorizzazione al funzionamento.

Art. 27 – Accreditamento

a. Sono interessati al regime dell’accreditamento tutti i servizi educativi per la prima infanzia disciplinati dal presente regolamento.

b. Costituiscono requisiti per l’accreditamento:

· Possesso dell’autorizzazione all’apertura e al funzionamento;

· Disponibilità dichiarata ad intrattenere scambi con altri servizi della rete comunale; 

· Disponibilità dichiarata ad assicurare nell’ambito dell’orario di lavoro del personale un monte orario annuo per la programmazione educativa e per la formazione professionale, sia in forma autonoma che attraverso la partecipazione a progetti di aggiornamento e di qualificazione promossi e gestiti in collaborazione con il Comune di Massarosa;

· Previsione, nel progetto organizzativo del servizio, di modalità di partecipazione delle famiglie secondo i principi individuati nel presente Regolamento;

· Disponibilità all’utilizzo di strumenti per la valutazione della qualità;

· Disponibilità dichiarata ad ammettere tutti i bambini che lo richiedono, entro il limite dei posti disponibili, senza discriminazione di sesso, razza, etnia, cultura, religione, favorendo l’inserimento dei bambini in condizione di svantaggio socio/culturale e/o portatori di disabilità nonché di bambini il cui nucleo familiare sia monoparentale e di bambini nel cui nucleo entrambi i genitori siano occupati;

· Esistenza di posti riservati per le emergenze;

· Articolazione delle formule di iscrizione e frequenza nell’ambito del complessivo orario di apertura del servizio.

c. Per i servizi privati l’accreditamento costituisce condizione per l’inserimento nel sistema pubblico dell’offerta e per il conseguente convenzionamento con il Comune di Massarosa.

d. Il gestore privato di uno dei servizi educativi per l’infanzia di cui al presente regolamento deve rivolgere al Comune di Massarosa domanda di accreditamento.

e. La domanda di accreditamento deve contenere informazioni relative a quanto precisato nel comma b.;

f. L’accreditamento ha durata triennale ed è sottoposto a decadenza se annualmente, entro il 31 gennaio, il soggetto gestore non fornisce le informazioni richieste quali:

· dati individuali inerenti i bambini e le famiglie, ai fini del monitoraggio delle caratteristiche degli utenti;

· numero dei bambini frequentanti, con riferimento ai diversi mesi di apertura del servizio;

· numero degli operatori impiegati, distinti per qualifica e titolo di studio da essi posseduto,

· idonea certificazione attestante la regolarità contributiva ed assicurativa in relazione al personale alle proprie dipendenze;

· periodo di apertura e costo totale del servizio;

· ammontare della retta media mensile a carico della famiglia;

· esito documentale dell’impiego di strumenti di valutazione della qualità, nel caso che il loro impiego sia stato richiesto nel periodo precedente;

· dichiarazione del rispetto di tutti gli elementi che costituiscono requisiti per l’accreditamento di cui al precedente comma b.;

g. Le domande per il rinnovo triennale dell’accreditamento devono contenere la dichiarazione della permanenza delle condizioni già dichiarate nella precedente richiesta di accreditamento o nella conferma annuale del possesso dei requisiti richiesti, ovvero, in caso di variazione la loro specifica descrizione.

h. Il Dirigente del settore P.I. predispone apposito procedimento amministrativo e rilascia l’accreditamento.

Art. 28 – Vigilanza

a. L’Ufficio Pubblica Istruzione, con il supporto degli altri Uffici interessati (Polizia Municipale, Ufficio Tecnico,servizi specialistici A.s.l., ecc.) vigila sul funzionamento delle strutture autorizzate e accreditate presenti sul territorio, anche mediante periodiche ispezioni delle stesse.

b. Qualora, nell’esercizio delle competenze di vigilanza di cui al precedente comma, l’Ufficio Pubblica Istruzione rilevi la non ricorrenza delle condizioni che hanno dato luogo al rilascio dell’autorizzazione o dell’accreditamento, richiede, previa diffida di ottemperare alle condizioni prescritte, altrimenti dispone la revoca dell’autorizzazione o dell’accreditamento.

Art. 29 – Norme transitorie

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia.

Art. 30 – Norma finale – entrata in vigore

Il presente Regolamento, una volta esecutiva la delibera di approvazione, è ripubblicato per quindici giorni consecutivi all’Albo Pretorio dell’Ente ed entra in vigore il giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.
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